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L’assessore ai lavori pubblici di Loano 

“Restyling sul lungomare,
servono 500 mila euro”

La novità

Servizio infermieri
la gestione affidata
a quattro dirigenti

loano

All’istituto Falcone
partono i lavori
per tre nuove aule

LUISA BARBERIS

Si chiude il contenzioso tra la 
Asl  e  un  gruppo  di  medici  
dell’ospedale  Santa  Corona  
per un presunto caso di mala-
sanità. L’azienda sanitaria lo-
cale  aveva  dovuto  risarcire  
393 mila euro alla famiglia di 
un  paziente  deceduto  nel  
2011 in seguito a complicazio-
ni, quindi si era rivalsa sui me-
dici. Ma ora, a 12 anni, tutti i 
camici bianchi coinvolti sono 
stati ritenuti non direttamen-
te  responsabili  del  decesso,  
quindi non restituiranno nul-
la all’Asl. La sentenza è stata 
emessa dai giudici della Corte 
dei Conti di Genova, che han-
no dichiarato l’estinzione del 
processo a seguito della rinun-
cia del pubblico ministero a 
proseguire oltre il contenzio-
so. «L'atteggiamento attendi-
stico dei medici appare piena-
mente condivisibile – recita la 
sentenza, citando il consulen-
te tecnico -, mirato alla salva-
guardia del paziente a elevato 
rischi  oche non sarebbe  so-

pravvissuto qualora fosse sta-
to sottoposto a due interventi 
di chirurgia maggiore addo-
minale in breve tempo». Per 
fare chiarezza ci sono voluti 
12 anni: in seguito alla morte 
del  paziente,  nel  dicembre  

2011, la famiglia aveva spor-
to denuncia e al centro dell’in-
chiesta era finita la gestione 
medico-chirurgica post-inter-
vento. Erano sorte complica-
zioni,  ma  i  medici  avevano  
preferito monitorare il pazien-

te, piuttosto che sottoporlo su-
bito a una seconda operazio-
ne che, come ha sottolineato 
il Ctu, era rischiosa. In seguito 
al decesso, l’Asl aveva dovuto 
risarcire alla famiglia 393 mi-
la euro, aprendo poi una pro-
cedura nei confronti dei medi-
ci. Il procedimento coinvolge 
nomi illustri della sanità savo-
nese: i medici Valentino Du-
rante, Giorgio Pastorino, Ste-
fano Baldo, Andrea Percivale, 
Alberto Profeti, Carlo Spirito, 
Giovanni  Saccomani,  Pietro  
Santoro. Tutti sono stati rite-
nuti non direttamente respon-
sabili dell’accaduto, scagiona-
ti da ogni colpa. Dunque l’uni-
ca a pagare è stata l’Asl. La Cor-
te  dei  Conti  deve  ravvisare  
profili di colpa grave per arri-
vare a una condanna dei di-
pendenti. Cosa che non è avve-
nuta.  Invece  il  risarcimento  
che l’Asl aveva pagato era sca-
turito da una pronuncia del 
giudice civile, chiamato a evi-
denziare anche profili per col-
pa lieve. —
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Il Giro d’Italia Donne oggi fa tappa in Riviera

IL CASO

R
iqualificare il lungo-
mare lato monte di 
corso Roma, una zo-
na dove la pavimen-

tazione e l’arredo urbano ne-
cessitano al più presto di un 
restyling. È una delle opere in 
cantiere del Comune di Loa-
no che dopo aver avviato la 
progettazione esecutiva  per  
la riorganizzazione degli spa-
zi e del percorso pedonale è al-

la ricerca di risorse per finan-
ziare l'opera. «Per realizzare 
il  nuovo  marciapiede  della  
via parallela al lungomare ser-
ve un investimento di  circa 
500 mila euro – spiega l’asses-
sore comunale all’urbanistica 
e ai lavori pubblici, Vittorio 
Burastero – Ci auguriamo di 
poter recuperare al più presto 
le risorse necessarie attraver-
so un bando regionale per ri-
mettere a nuovo il tratto com-
preso tra piazza Rocca ed il ba-
stione situato all'incrocio tra 

lo stesso corso Roma e campo 
Cadorna». Il progetto preve-
de, oltre al rifacimento della 
pavimentazione, la sistema-
zione dei sottoservizi e il rior-
dino dell'arredo urbano. 

Intanto resta ancora da ter-
minare il cantiere del nuovo 
tratto di passeggiata mare a 
ponente, durato due anni e as-
segnato all’impresa Gutturiel-
lo Costruzione srl di Teano. Il 
primo  lotto  dell’intervento,  
che riguarda circa 300 metri 
di passeggiata al confine con 
Borghetto comporta un inve-
stimento di oltre 2 milioni e 
900 mila euro, finanziati per 
la maggior parte dalla Regio-
ne Liguria (2 milioni) e per la 
parte restante dal Comune, at-
traverso un mutuo. —

V.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’aula dell’istituto Falcone

STEFANO FRANCHI

ALBENGA

Torna il grande ciclismo nel 
ponente savonese con la setti-
ma tappa del Giro d'Italia Don-
ne con partenza questa matti-
na da Albenga ad Alassio. Al 
nastro 168 atlete appartenen-
ti delle migliori 24 squadre del 
mondo che  si  sfideranno in  
una tappa avvincente di circa 
109 km, con tre Gran Premi 
della Montagna ed arrivo al 
Santuario della Madonna del-
la Guardia sulla collina di Alas-
sio. Il programma della tappa 
prevede la partenza da largo 
Doria ad Albenga alle 11.40 
con il gruppo in transito per 
Vadino, quindi Alassio, Ando-
ra, Stellanello, Testico, Passo 
del  Ginestro,  Pieve di  Teco,  
Vessalico, Onzo, Arnasco, Vil-
lanova  d’Albenga,  Garlenda  
ed arrivo appunto ad Alassio. 

«La settima tappa del Giro 
Donna è stata possibile grazie 
alla collaborazione tra i Comu-
ni di partenza e di arrivo della 
tappa, Albenga e Alassio, che 
grazie a una sinergia che pun-
ta alla promozione dell’intero 
comprensorio, hanno permes-
so di avere l’unica tappa della 
Liguria  del  Giro  –  racconta  
Marco  Melgrati  sindaco  di  
Alassio – L’arrivo previsto alla 
Madonna della Guardia non 
creerà problemi di viabilità». 

«La sinergia fra comuni è im-
portantissima  per  portare  
grandi eventi sul nostro terri-
torio – dichiara entusiasta il  

primo  cittadino  di  Albenga  
Riccardo Tomatis - Lo abbia-
mo fatto con il concerto di Jo-
vanotti  e  torniamo  a  farlo  
adesso con il Giro Donne. Al-
benga si appresta a rivivere le 
emozioni del 2015, quando la 
nostra città ha ospitato la par-
tenza del Giro d’Italia maschi-
le. Attraverso eventi di questo 
tipo abbiamo la possibilità di 
mostrare  il  nostro  territorio  
che si presta allo sport all'aria 
aperta e al turismo, un settore 
in forte crescita. Quest'oggi, a 
fronte di un modesto impatto 
sulla circolazione stradale, po-
tremo ospitare le squadre, am-
mirare da vicino le straordina-
rie bici e fare il tifo per le atlete 
che partiranno da piazza del 
Popolo in un momento in cui 
lo sport femminile sta riscuo-
tendo un grande successo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietra Lig ure. i familiari avevano ottenuto 393 mila euro

Paziente morto in ospedale
solo l’Asl dovrà risarcire
L’azienda sanitaria a sua volta aveva chiesto i danni a otto medici del Santa Corona
Dopo 12 anni la Corte dei Conti ha deciso che non c’era colpa grave degli specialisti

L’ingresso del Santa Corona dove era morto il paziente

Fuori dagli ospedali, si gio-
ca  sul  territorio  la  partita  
per rafforzare i servizi sani-
tari e rispondere alle esigen-
ze degli assistiti. L’Asl savo-
nese ha nominato quattro 
nuovi  dirigenti,  uno  per  
ogni distretto della provin-
cia (Savona, Albenga, Cairo 
e Finale), rivoluzionando la 
tradizionale  organizzazio-
ne delle  professioni  infer-
mieristiche. Se fino all’epo-
ca pandemica l’attività era 
stata gestita da un solo ma-
nager (per anni il servizio è 
stato retto da Monica Ciro-
ne, poi promossa a direttri-
ce socio-sanitaria dell’azien-
da), di recente il ruolo era 
stato sdoppiato e affidato a 
due  dirigenti:  Iuri  Dotta  
(parte territoriale) e ad An-
namaria  Saccone  (attività  
ospedaliera). 

Ora cambia tutto. Dotta 
continuerà ad avere un inca-
rico di  primo piano,  visto 
che  è  stato  nominato  re-
sponsabile nel distretto del-
le Bormide. In quello Savo-
nese approda Roberta Ra-
petti, che è anche presiden-
te  dell’Ordine  degli  infer-
mieri. La dottoressa Anto-
nella Giribone andrà a gesti-

re il distretto Finalese, men-
tre in territorio albengane-
se arriva Maria Rosaria Fa-
nello. La Saccone resta con-
fermata al  coordinamento 
delle  professioni  sanitarie  
ospedaliere. 

La  sfida  è  ambiziosa:  i  
nuovi  manager  lavoreran-
no al fianco dei direttori dei 
vari distretti, ma dovranno 
occuparsi in particolare di 
rafforzare i servizi nei vari 
ambiti,  accompagnando il  
processo di costruzione e at-
tivazione dei servizi nelle fu-
ture Case di  comunità.  In 
provincia ne sono previste 
sei, una ogni 40-50 mila abi-
tanti, e saranno negli ospe-
dali di Cairo, Albenga e Pie-
tra, al Ruffini di Finale, a Sa-
vona in via Collodi e negli 
ambulatori di via alla Costa 
a Vado. 

«Ai nuovi dirigenti vanno 
gli auguri di buon lavoro da 
parte della direzione – ha 
commentato l’Asl-, nella cer-
tezza che sapranno imple-
mentare e rendere ancora 
più fruibile l'attività dell'a-
zienda sul territorio a favo-
re della cittadinanza». —

L.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prenderanno  il  via  oggi,  
all’Istituto “G. Falcone” di 
Loano, i lavori per ricavare 
tre nuove aule. L’interven-
to vuole dare una prima ri-
sposta all’esigenza di nuo-
vi spazi (necessari) già ma-
nifestata, ad inizio marzo, 
dalla  dirigente  scolastica  
Lara Paternieri con una let-
tera, inviata al presidente 
della Provincia Pierangelo 
Olivieri e al sindaco di Loa-
no Luca Lettieri. 

A fronte delle nove aule 
richieste, necessarie per ri-
pristinare gli spazi sottratti 
ad un  grande laboratorio  
al terzo piano, dove sono 
state  ricavate  tre  aule,  e  
all’Aula Magna, trasforma-
ta in due aule che vengono 
svuotate in caso di necessi-
tà, ne saranno rese disponi-
bili solo tre. 

Anche  l’Aula  docenti  è  
stata fortemente ridimen-
sionata e non consente di ri-
cevere più di un genitore al-
la volta. Seppure il numero 
di iscritti sia rimasto ugua-
le, di circa 1290 alunni, al-
cune delle 60 classi previ-
ste sono articolate e pertan-
to, occupano due aule. Fra 
l’altro l’ipotesi di poter uti-
lizzare l’ex colonia di Tori-
no pare essere definitiva-
mente tramontata. —

S. AN.
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Le donne del Giro d’Italia
in gara tra Albenga e Alassio
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